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Disporre piastrine di aggancio per ciascun

pannello in corrispondenza delle nervature

verticali in c.a. (almeno 3 collegamenti per

pannello), le quali saranno, a loro volta,

collegate a mezzo di un cavo in acciaio ( 10

mm) ad una piastrina ancorata con fori

all'estradosso del tegolo.

ANCORAGGI:

Hilti HIT-Z Ancorante chimico a controllo di

coppia per foro sporco con HIT-HY 200 resina

ad iniezione (o similari), profondità del foro 60

mm, barre filettate  M10 cl. 8.8

tegolo di copertura

Particolare P3

Sistema di collegamento dei pannelli di sommità sui prospetti

 Scala 1:10
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cavo in acciaio ∅10
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33anello ∅6

Sezione verticale

N.B. porre

attenzione al

pluviale interno

piastra di contrasto in acciaio

neoprene

barra filettata ∅16 inghisata al

pilastro con ancorante chimico

tipo HIT-HY 200

eventuale rondella in gomma

schiuma

Vista esterna

4 neoprene

5 piastra di contrasto

in acciaio 80x80x5

Particolare P1

Disposizione del collegamento

pannello-pilastro. Scala 1:10
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Collegamenti pannelli in corrispondenza di aperture: disporre dall'interno

spezzoni di UPN 100 a sui pannelli interrotti dalle aperture principali, ovvero su

quei pannelli che non sono collegati a due pilastri consecutivi. Gli UPN andranno

disposti , secondo lo schema sotto riportato.

ANCORAGGI SU PANNELLO:

Hilti HIT-Z Ancorante chimico a controllo di coppia per foro sporco con HIT-HY

200 resina ad iniezione (o similari), profondità di posa 100 mm, Tasselli  M10 cl.

8.8

Particolare P2

Collegamento pannelli. Scala 1:5
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Collegamento CC

Sezione C-C e Sezione D-D

Scala 1:10

Pilastro

saturare con malta tissotropica lo spazio

tra trave e pannello (solo in

corrispondenza del collegamento quindi

passo 250 cm)

pilastro

Particolare P4

174,5 (indicativo)

Collegamento tra le

due capriate di

copertura eseguito

con n° 9 barre

filettate ∅20, passo

250 cm circa

Particolare T5

Collegamento travi a doppia pendenza - anima dei tegoli

 Scala 1:10

Tegolo

Trave principale

Vista laterale
Vista frontale

SPECIFICHE ANGOLARE:

Lamiera piegata a freddo S235 s. 10 mm

ANCORAGGI SU TRAVE (E4):

Hilti HIT-V Barra filettata con HIT-HY 200 Resina ad

iniezione, profondità di posa 120 mm, M12, Acciaio

zincato, Foro eseguito con roto-percussione

installazione come da ETA 11/0493

ANCORAGGIO SU TEGOLO (E5):

barre filettate classe 8.8  tipo M12

Lungh. barra almeno 160 mm
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Elemento E5
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Elemento E4

Scala 1:5

Bulloni Ø 12

Bulloni Ø 12

Vista laterale

Vista frontale

Particolare T6

Collegamento travi di testata - anima dei tegoli

 Scala 1:10
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Elementi E6-E7

Scala 1:5

Vista frontale
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